
La Convenzione multilaterale BEPS è stata recentemente firmata dal Consiglio 
federale e dovrà essere oggetto di un’approvazione da parte dell’Assemblea 
federale. Questa convenzione prevede, a determinate condizioni, una modifica 
delle CDI esistenti tra la Svizzera e diversi Stati, tra i quali figura anche l’Italia. 
Per quanto riguarda la CDI italo-svizzera si tratta di prevedere una modifica 
dell’applicazione della norma per eliminare le doppie imposizioni, di adottare 
la regola PPT in materia antiabuso, di procedere ad un obbligo delle rettifiche 
corrispondenti in caso di inclusione di utili e di inserire una clausola arbitrale.

Il 7 giugno 2017, il Consiglio federale ha firmato la Convenzione 
multilaterale per l’attuazione di misure relative alle convenzioni 
fiscali finalizzate a prevenire l’erosione della base imponibile e 
il trasferimento degli utili (Convenzione BEPS). Per consentire 
un rapido adeguamento delle convenzioni contro le doppie 
imposizioni (CDI) esistenti, in modo da tener conto dei recenti 
lavori del BEPS, l’Azione n. 15 del progetto BEPS ha definito un 
nuovo trattato multilaterale, che costituisce di fatto la base 
per la modifica delle CDI esistenti. Attraverso l’adesione alla 
Convenzione BEPS, la Svizzera è in grado di modificare soltanto le 
CDI stipulate con quegli Stati che (i) condividono l’interpretazione 
svizzera (e non solo) secondo cui la Convenzione BEPS modifica 
direttamente le CDI oggetto di un accordo di modifica e (ii) sono 
disposti a stabilire di comune intesa il tenore esatto della CDI 
modificata dalla Convenzione BEPS. Le due citate condizioni 
sono ad oggi soddisfatte con diversi Paesi, tra questi vi figura 
anche l’Italia. Si osserva che altri Stati, diversamente dalla Svizzera, 
ritengono invece che la Convenzione BEPS non modifichi in 
alcun modo le CDI come avviene con un protocollo di modifica 
e quindi che si tratti di due distinti trattati internazionali. In 

particolare, per mezzo della Convenzione BEPS, la Svizzera vuole 
che le CDI considerino nel preambolo lo scopo di lottare contro 
le (doppie) non imposizioni; che esse siano completate da una 
clausola generale antiabuso (principal purpose test, cd. regola 
PPT); che sia inserita una disposizione che impedisca doppie non 
imposizioni involontarie a causa di un conflitto di qualificazione 
e che siano previste delle norme sulla procedura amichevole e 
arbitrale. La Convenzione BEPS prevede la formulazione di riserve 
mediante le quali le Parti possono escludere delle disposizioni 
della Convenzione in modo che queste non si applichino alle CDI 
coperte. Le riserve sono consentite soltanto se espressamente 
indicate dalla Svizzera. Per quanto concerne la CDI tra Svizzera e 
Italia, questi due Stati sono pronti a recepire diverse disposizioni 
della Convenzione BEPS, segnatamente una modifica 
dell’applicazione della norma per eliminare le doppie imposizioni e, 
in particolare, ovviare ai casi di doppia non imposizione, l’adozione 
della regola PPT in materia antiabuso, l’obbligo di procedere alle 
rettifiche corrispondenti in caso di inclusione di utili e l’inserimento 
di una clausola arbitrale. La Convenzione BEPS dovrebbe entrare in 
vigore nell’ordinamento svizzero il 1° gennaio 2020.

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
Centro competenze tributarie

La Convenzione BEPS e le modifiche alla CDI 
italo-svizzera
Lo strumento multilaterale avrà delle ripercussioni sulle CDI pattuite dalla Svizzera, 
in particolare quella con l’Italia

Data e orario
Lunedì
11 giugno 2018
14.00-17.30

Luogo
Aula 1156
Stabile Suglio
Via Cantonale 18
CH-6928 Manno



Programma 
Inquadramento della Convenzione BEPS
Paolo Arginelli
Professore di diritto tributario, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, sede di Piacenza

Recepimento delle disposizioni della Convenzione BEPS da 
parte della Svizzera: quadro giuridico e scelte obbligate
Valentino Rosselli
Lic. iur., LL.M. in International Tax Law (Leiden), ATT (UK), 
ADIT, Sostituto capo sezione questioni fiscali bilaterali e CDI, 
Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali 
SFI del DFF

Recepimento delle disposizioni della Convenzione BEPS da 
parte della Svizzera: riserve e osservazioni
Martino Pinelli
LL.M. in International Tax Law, Master of Advanced Studies 
SUPSI in Tax Law, Partner, Head of Wealth Planning, 
Copernicus Wealth Management and Services SA, Lugano

La norma antiabuso secondo la regola PPT e il preambolo 
della CDI
Roberto Cavadini
Lic. rer. pol., Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law, 
Head of Corporate and Compliance, Andersen Tax, Lugano

La clausola arbitrale
Sonia del Boca Anelli
Head of Wealth Planning, Crossinvest SA, Lugano

L’obbligo di procedere alle rettifiche corrispondenti in caso 
di inclusione di utili
Roberto Franzè
Professore aggregato di diritto tributario, Università
della Valle d’Aosta

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e 
private, persone interessate alla fiscalità

Costo
CHF 350.–

Termine di iscrizione
Entro mercoledì 6 giugno 2018

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che 
la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

La Convenzione BEPS e le modifiche alla CDI italo-svizzera
iscrizione da inviare 
entro mercoledì 6 giugno 2018

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Data di nascita	                                                                 Sono socio AMASTL	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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